
Secondo quanto stabilito a seguito della riunione di insediamento del Collegio e sulla base dei dati dedotti 

dagli atti successivamente trasmessi dalle parti, la determinazione dei compensi dovuti ai membri del 
Collegio medesimo è quantificata come segue sulla base del dettato del punto 7 delle Linee Guida in 

materia di Collegio Consultivo Tecnico pubblicate con DECRETO 17 gennaio 2022.   

A norma di tale riferimento, il compenso di ciascun membro è costituito da una quota fissa e da una 

quota variabile; la prima è: 

a) Commisurata alla parcella professionale del collaudatore tecnico amministrativo mediante 

riduzione del 60% 
b) Soggetta, in caso di costituzione in una fase di stato avanzamento lavori superiore al 85%, ad 

ulteriore riduzione del 60% 

Al Presidente è riconosciuta una maggiorazione del 10%. 

Sulla scorta di quanto riassunto, dato lo schema di determinazione della parcella del collaudatore come 

sotto riportata 

 

la quota fissa spettante ai singoli membri del Collegio, risulta pari a  

€ 30.412,40 x (100%-60%) x (100%-60%) = € 4.865,98 

da incrementarsi, per il solo Presidente, ad € 5.352,58 per la maggiorazione del 10% stabilita dalle Linee 

Guida. 

Riguardo, poi, al riconoscimento della quota variabile, il Collegio ritiene di inputare alla trattazione del 

Quesito n.1 l’importo secondo il punto 7.2.1.b delle Linee Guida valutato per 12 ore quotate alla tariffa 
oraria massima (€/h 93,75) prevista dall'art.  6,  comma  2, lettera a), del decreto del Ministro della 
giustizia 17 giugno  2016, incrementata del 25%.  

Con l’adozione della prima determinazione matura inequivocabilmente il diritto alla liquidazione dei 
suddetti importi, per i quali si richiede alle Parti di comunicare gli estremi fiscali necessari alla 

fatturazione degli importi complessivi di seguito riepilogati: 

- Presidente del Collegio € 6.477,58 (=€ 5.352,58+€/h93,75x12) 

- membro del Collegio € 5.990,98 (=€ 4.865,98+€/h93,75x12) 

All’esito di tale quantificazione, con riferimento al limite massimo sancito dalla Legge 120/20 smi 
all’art.6.7bis che prevede il tetto pari allo 0,5 per cento del valore dell’appalto, per gli appalti di valore 
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S.03 – strutture in c.a. STRUTTURE € 2.427.200,00 5,79% 0,95 Qdl.01 0,08 € 10.684,84

S.04 – strutture in acciaio STRUTTURE € 1.078.000,00 6,86% 0,9 Qdl.01 0,08 € 5.326,98

S.05 – fondazioni speciali STRUTTURE € 248.700,00 9,95% 1,05 Qdl.01 0,08 € 2.077,78

V.02 – viabilità ordinaria
INFRASTRUTTURE 

MOBILITA'
€ 3.641.306,11 5,37% 0,45 Qdl.01 0,08 € 7.044,62

€ 7.395.206,11

€ 25.134,21

21,00% € 5.278,19

€ 30.412,40

SCHEMA DETERMINAZIONE CORRISPETTIVI COLLAUDATORE T.A.

ALIQUOTA MAX SPESE

(aliquote ex art. 5 D.M. 17/06/2016)

COMPENSO TOTALE COLLAUDO T.A.

CORRISPETTIVO BASE COLLAUDO T.A.



non superiore a 50 milioni di euro, il Presidente verifica che con la liquidazione del totale di questi primi 

acconti non si supera il limite massimo di € 31.297,76 (pari, appunto, allo 0,5% del valore finale 

dell’appalto come da Conto Finale). 

 

    

 


